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ANALISI TECNICO NORMATIVA (A.T.N.) 

 

Titolo: Decreto-legge 15 novembre 2023, n. 161 - Disposizioni urgenti per il «Piano Mattei» per lo 

sviluppo in Stati del Continente africano 

Amministrazione competente: Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale 

Referente ATN: Ufficio legislativo 

PARTE I.  ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

Il provvedimento con cui si potenziano le iniziative di collaborazione tra l’Italia e gli Stati del 

Continente africano, al fine di promuovere lo sviluppo economico e sociale e di prevenire le cause 

profonde delle migrazioni irregolari, ha carattere necessario ed urgente ai sensi dell’articolo 77 della 

Costituzione. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale.  

Il provvedimento disciplina il documento programmatico denominato «Piano strategico Italia-

Africa: Piano Mattei». Il Piano persegue la costruzione di un nuovo partenariato tra Italia e Stati del 

Continente africano, mediante la promozione di uno sviluppo comune, sostenibile e duraturo, nella 

dimensione politica, economica, sociale, culturale e di sicurezza. La cooperazione è attuata 

attraverso la condivisione e la partecipazione degli Stati africani all’individuazione, definizione e 

attuazione degli interventi previsti dal Piano, nonché l’impegno compartecipato alla stabilità e alla 

sicurezza regionale e globale, perseguendo obiettivi di interesse comune come promuovere una 

crescita comune, incentivare la creazione di opportunità di lavoro, migliorare l'istruzione e la 

formazione professionale. In questo modo si potrà avviare un circolo virtuoso di investimenti, 

sviluppo e crescita reciproca, capace di assicurare alle giovani generazioni africane il diritto a non 

emigrare e a rimanere nella propria Patria per contribuire al suo futuro. Ciò sarà possibile anche 

attraverso l’incanalamento di finanziamenti e risorse già stanziate, verso progetti che hanno come 

campo d'azione l'Africa. Per fare un esempio, il programma Global Gateway, ma anche altri 

programmi che vedono coinvolti sia organizzazioni internazionali che enti locali, e che già 

prevedono una copertura finanziaria parte dell'Unione europea, finora però non eseguiti, sono 

oggetto dell'attenzione del Governo affinché vengano mobilitati e utilizzati nella cornice del "Piano 

Mattei". 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 
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La disposizione in parola non confligge con leggi e regolamenti vigenti. 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali. 

Non si ravvisano elementi di incompatibilità con i principi costituzionali. 

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 

e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Il provvedimento non incide sulle competenze delle regioni né degli enti locali. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 

sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Non si ravvisano elementi di incompatibilità. 

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Non ricorrono rilegificazioni, né è possibile delegificare.  

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento 

e relativo stato dell’iter. 

Non risultano progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

Non vi sono decisioni giurisprudenziali o giudizi di costituzionalità pendenti sulla materia oggetto 

del provvedimento 

 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario. 

Non si ravvisano elementi di incompatibilità con l’ordinamento comunitario  

11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano procedure d’infrazione da parte della Commissione europea  

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali. 

Il testo del provvedimento è compatibile con gli obblighi internazionali assunti dall’Italia. 



3 
 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non vi sono decisioni giurisprudenziali o giudizi pendenti sulla materia oggetto del provvedimento. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non vi sono decisioni giurisprudenziali o giudizi pendenti sulla materia oggetto del provvedimento.  

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell’Unione Europea. 

Sulle materie oggetto del provvedimento non sono ravvisabili linee prevalenti comuni tra gli altri 

Paesi dell’Unione Europea.  

 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso. 

Il provvedimento non reca nuove definizioni  

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

La verifica è stata effettuata con esito positivo.  

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

Non si è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Non si ravvisano abrogazioni implicite.  

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti retroattivi o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente. 

Non si ravvisano disposizioni di tale tipo.  
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6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo. 

Non vi sono deleghe aperte sulle materie oggetto del provvedimento.  

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini previsti 

per la loro adozione. 

Non sono previsti atti successivi. 

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

I dati e i riferimenti statistici sono stati utilizzati con particolare riguardo agli indicatori di sviluppo 

e crescita dei Paesi del Continente Africano, agli indicatori di povertà, a quelli sull’incremento 

flussi migratori irregolari, agli investimenti italiani in Africa etc.  

 

 


